
 

 

HOLY ISLAND E IL CASTELLO DI ALNWICK - Italian 

 

Ricorda che questo tour include un passaggio verso l’Holy Island attraverso una strada rialzata. 

Talvolta questa strada verrà presa in senso inverso, a seconda della marea. 

Dopo avere lasciato la città viaggiamo attraverso una contea chiamata East Lothian, piena di fertili 

campi coltivati e con una catena di colline posta in lontananza sulla destra: la Lammermuirs. 

Superiamo la città di Musselburgh, patria del campo da golf più vecchio al mondo: risale al 1672 e ha 

ospitato gli Open Championship per sei volte. Nel 1745 a Prestonpans ebbe luogo una battaglia tra 

l'esercito nazionale e quello condotto da un celebre personaggio della storia scozzese, Bonnie Prince 

Charlie. Si trattava della quinta ed ultima Insurrezione Giacobita che tentò di riprendere il trono per 

la deposta casata degli Stewart. Tutte le insurrezioni sostanzialmente fallirono, ma questa battaglia 

venne vinta dai Giacobiti. 

In questo punto potete vedere, in alto a destra, il Firth of Forth. Si tratta di una baia del Mare del Nord 

che separa la Gran Bretagna dal continente europeo. Dopo poco ci dirigiamo verso l’entroterra e 

lasciamo Haddington sulla nostra destra, che costituisce il capoluogo di contea dell'East Lothian e una 

bella città di mercato. 

Poco dopo lasciamo Dunbar sulla nostra sinistra. Ha un castello in rovina con vista sul porto. Vicino a 

Dunbar vennero combattute due battaglie, una nel 1296 e l’altra nel 1650, entrambe perse dagli 

Scozzesi.  Un uomo chiamato John Muir nacque a Dunbar nel 1838, emigrò con la sua famiglia negli 

Stati Uniti all’età di 11 anni e divenne il primo naturalista, ambientalista, esploratore e geologo celebre 

a livello mondiale. È noto come il “Padre del conservatorismo mondiale". 

Ben presto vedremo due edifici abbastanza brutti: il primo è una fabbrica di calcestruzzo e il secondo 

è Torness, una delle due centrali nucleari scozzesi, che venne attivata nel 1988. Procediamo ancora 

verso l’entroterra, superando qualche paesino e poi il cartello del porto di Eyemouth: dispone di 

un’indaffarata stazione di battelli di soccorso e una volta era un centro di contrabbando, in quanto è 

il porto scozzese più vicino al continente europeo. Una volta di ritorno sulla costa fate attenzione al 

grande cartello sulla sinistra che mostra che abbiamo attraversato il confine con l’Inghilterra (non vi 

servirà il passaporto!). 

Berwick-on-Tweed si trova a pochi chilometri oltre il confine con l’Inghilterra, ma è passato di mano 

14 volte tra i due paesi tra il XIII e il XV secolo.  Questo a causa della sua posizione strategica: per la 

Scozia costituiva un importante porto commerciale con l’Europa, mentre per l’Inghilterra era una città 

di presidio per il proprio esercito e una porta di accesso verso la Scozia.  Le mura della città sono 



 

 

ancora in piedi e risalgono al XIII e XVI secolo, così come il ponte sottile sopra al fiume Tweed, che 

venne costruito nel 1611 ed è ancora in funzione. 

Non lontano da Berwick si trova la strada rialzata che ci porterà all’Holy Island (nota anche con il nome 

celtico di Lindisfarne). Per due volte al giorno l’isola viene separata dalla terraferma dal mare e sulla 

destra della strada rialzata potrete vedere i segni della vecchia “Strada dei Pellegrini”, che è rimasta 

in funzione dall’XI secolo.  La storia religiosa dell’Holy Island risale al 635, quando Sant’Aidano fondò 

qui una comunità cristiana. Ma fu il suo successore, San Cutberto, a diventarne il suo più celebre 

vescovo. La maggior parte dell’isola costituisce una riserva naturale, ma nel villaggio possiamo visitare 

le rovine della prioria di Lindisfarne, che risale al 1082, e il seducente castello di Lindisfarne (costruito 

nel 1550), che si trova su una collinetta a circa un chilometro e mezzo di distanza dalla città.  

Ci dirigiamo verso Alnwick, una città di mercato ricca di storia: due eserciti scozzesi vennero qui 

sconfitti in battaglia nel 1093 e nel 1174. Ospita il magnifico castello di Alnwick, la cui ala più antica 

risale al 1096. Per molti secoli fu la dimora di una potente famiglia di baroni chiamati Percys, che in 

seguito ottennero il titolo di Duca di Northumberland. L’attuale Duca e la sua famiglia vivono ancora 

nel castello durante una buona parte dell’anno e fu sua moglie, la Duchessa, ad avere realizzato gli 

splendidi giardini di Alnwick, che si trovano nelle vicinanze del castello.  

Per via del superbo aspetto del castello, questo è stato usato come set per numerosi film tra cui “Robin 

Hood, principe dei ladri”, “Mary Queen of Scots” ed “Elizabeth”, ma è celebre soprattutto per essere 

stato usato in alcuni film di Harry Potter per rappresentare la scuola di Hogwarts. 

Dopo avere trascorso un po’ di tempo ad Alnwick cominciamo il nostro viaggio di ritorno, questa volta 

dirigendoci verso l’entroterra e attraverso un paesaggio agricolo. Presto appariranno le Cheviot Hills, 

che sono sovrapposte alla campagna che costituisce il confine tra Scozia ed Inghilterra e che arrivano 

a un’altitudine massima di 815 metri. Attraversiamo un'altra città di mercato chiamata Wooler e poco 

dopo lasciamo la strada principale per raggiungere il luogo in cui è avvenuta una delle più disastrose 

battaglie della storia della Scozia (tempo permettendo).  Si tratta della battaglia di Flodden, che ebbe 

luogo nel 1513 quando gli scozzesi, guidati da re Giacomo IV, furono pesantemente sconfitti 

dall’esercito inglese. 10.000 scozzesi vennero uccisi, incluso il re. Nel punto in cui venne ucciso si trova 

una grande croce in granito con un’iscrizione che dice: “Ai coraggiosi di entrambe le nazioni”. 

Attraversiamo il fiume Tweed (il ponte venne costruito nel 1766) e siamo di ritorno in Scozia. La città 

che si trova sul lato scozzese è Coldstream e nel XIX secolo era un luogo popolare per le coppie in fuga 

dall’Inghilterra che volevano sposarsi, dato che l’età del consenso era più bassa in Scozia.  

Continuiamo a viaggiare verso nord attraversando un bel paesaggio agricolo e le Lammermuir Hills 

fino a quando infine vedremo delinearsi all’orizzonte la città di Edimburgo. 


